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SERIE A 
CALCIO 

All'Olimpico, in parte ghiacciato, rossoneri in difficoltà nelle maglie 
dei laziali più brillanti e veloci in attacco. I gol nel secondo tempo: 
in tre minuti il vantaggio di Riedle e il pareggio di Van Basten che fa 
quadrare i conti. Finale tutto per i milanesi che reclamano due rigori 

Il laziale Sosa affrontato 
dagli avversari Tassoni 

e Costacurta; In basso Marco 
Van Basten in splendida 

elevazione pareggia per II 
MHan. vanamente ostacolato 

dal controllore Gregucci 

LAZIO-MILAN 
1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDÀ 
7 SACCI 
8DOLL 
9 RIEDLE 

60' STROPPA 
10SCLOSA 
11 RUBENSOSA 
AII.ZOFF 

5.5 
5.5 

7 
6 
6 
6 
6 

6.5 
7 

5.5 
6 

6.5 
6.5 

1-1 
MARCATORI: 51" Riedle, 

54' Van Basten 
ARBITRO: Ceccarlnl 6.5 

NOTE: Angoli 7-5 per il Mi-
lan. Cielo sereno, terreno 
ghiacciato in larghe zone 
del campo. Spettatori 
51.630 di cui 31.074 paganti 
per un incasso compeosivo 
di lire 1.722.129.000. Ammo

niti Gregucci e Sosa. 

1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3 MALDINI 
4ALBERTIN! 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7EVANI 
8ANCELOTTI 

65' DONADONI 
9 VAN BASTEN 

10GULLIT 
11 MASSARO 
Ali. CAPELLO 

55 
6 
7 
6 
6 
7 

6.5 
6 

55 
6.5 
5.5 

6 
7 

Il Diavolo in bottìglia 
L'arbitro 

CECCARINI 6,5: forse i mi
lanisti (specie Maldini e Van 
Basten) non saranno d'ac
cordo per via di quei rigori 
inutilmente reclamati, ma la 
sensazione nostra è di una 
direzione di gara assennata, 
senza grandi voi! ma neppu
re sbandate. Il gol annullato 
a Sosa era da annullare, il 
penalty su Maldini sarebbe 
stato un po' severo, quello 
su Van Basten... be', lascia
mo che resti li dubbio, am
messo sia possibile. Il fi
schietto di Livorno è una di
screta certezza per Casarin, 
che ha tanto bisogno di rin
novare i ranghi. 

Zoff e Capello l'hanno vista così 

«Match pulito» 
«Gol sporchi» 
••ROMA. L'aria di Natale 
negli spogliatoi la porta Calieri 
giocando con un alberello 
d'argento e dicendosi, forse 
per la prima volta all'Olimpico, 
soddisfatto del risultato «anche 
se il gol di Van Basten è un bel 
regalo» e l'arbitro - vedi il gol 
di Sosa annullato per fuorigio
co tardivamente segnalato dal 
guardalinee - «e intervenuto in 
ritardo un trentina di volte». La 
musica insomma non cambia, 
la Lazio che semina molto ma 
ottiene poco quanto a risultato 
e punti. •Potevamo avere 2, 3 
punti in più in classifica. Ab
biamo comunque giocato alla 
pari con la squadra più cele
brata del campionato, e a me 
basta questo». 

In sintonia col presidente 
Dino Zoff, soddisfatto della 
partita, meno del gol subito tre 
minuti dopo quello di Riedle: 
•Un match pulito, specie nel 
primo tempo. Un Natale lungo 
e tranquillo? Per la squadra si, 
meno per me». E spiega, «non 
vincere all'Olimpico pesa, ma 
non 6 questo. Sono contento 
percome la squadra gioca, ma 
si 6 guastato qualcosa nell'am
biente. Vedremo al rientro, 
l'anno prossimo, cosa succe

derà». Il prudente Zolf in diffi
coltà per i punti lasciati in ca
sa? Di più non dice il tecnico 
blancazzurro e dirotta sulla na
zionale, 'la sosta per le partite 
ufficiali, una settimana, è sa
crosanta. Ma, per le amichevo
li, forse non occorre», sostiene 
rispondendo alle esigenze del 
Ct Sacchi che vorrebbe più a 
disposizione delle nazionali i 
giocatori selezionati. Insomma 
la Lazio chiude l'anno con 
qualche problema e con i suoi 
tedeschi malmessi, Doli ha 
giocato con un'iniezione alla 
coscia e Riedle è uscito per 
una distorsione, e che merco
ledì rigiocano in Lussemburgo 
con la Germania. 

Tutto bene invece al Milan 
anche se il coach Capello lo 
dice chiaro, «nel finale poteva
mo vincere, e su Van Basten il 
rigore c'era: è slato trattenuto 
da Gregucci», sostiene. E, di ri
mando al portiere laziale Fiorì 
che si autoaccusa, «È tutta col
pa mia», per il gol dell'olande
se, polemizza: «Rossi un gol 
casi non l'avrebbe mai preso 
su un campo non ghiacciato: è 
scivolato». E Van Basten, poco 
lontano, dice le stesse cose. 

a ce. 

Microf i lm 

3' : Sosa per Riedle. tiro rasoterra appena fuori. 
10': Gregucci in affanno, Usuo disimpegno sfiora l'autogol. 
15*: Sosa triangola con Riedle, dribbla Rossi e segna: ma Ceccarì-
ni annulla giustamente per offside del tedesco. 
19': cross di Svanì. Maldini di testa manda di poco alto. 
23': corta respinta della difesa laziale, Gullit tira ni volo da 15 
metri, Fiori manca la presa ma nessuno ne approfitta. 
51 ': Lazio in gol: Sergio sulla sinistra velocissimo aggira Gullit e 
mette in mezzo un morbido traversone, Riedle salta più di Baresi 
e schiaccia in porta la palla. Rossi in difficoltà sul terreno ghiac
ciato non ci arriva: 1-0. 
52': cross di Doli per Sosa che al volo manda a lato. 
53*: Gullitsupera SergioeSclosa e tira sull'esterno della rete. 
54*: cross di Gullit, Massaro di testa anticipa Fiori, Van Basten 
sempre di testa mette comodo in rete: I-I. 
61': conclusione di Stroppa deviata a fatica da Rossi. 
68': gran tiro di Sergio di un soffio fuori. 
80' e 88': ;' rossoneri reclamano due rigori per trattenute di Ser
gio su Maldini e Gregucci su Van Basten. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • ROMA. La verità vicn fuon 
poco a poco, mentre scende 
un'altra notte fredda per tutti 
ma non per Lazio e Milan. Sot
to il pareggio, c'è un Diavolo 
che ringrazia la Samp e mette 
la'Juve più lontana di un pun
to, c'è un Van Basten solo ap-
Earentemente intorpidito dal 

>gorio del calcio moderno, se 
è vero che in cinque an.ii a Mi
lano mai aveva segnato 9 gol 
nelle prime 14 domeniche. E 
c'è dell'altro, perché qui si gio
cano già campionati diversi 
con obiettivi diversi: perciò ec
co una Lazio quarta in gradua
toria ma disinteressata allo 
scudetto per manifesta impos
sibilita, eppure mai con cosi 
tanti punti in classifica da tre

dici stagioni e con un Riedle 
che fa il fenomeno. 

Allora sotto il pareggio c'è 
una felicità quasi completa: 
appassionatamente unite, Ini
zio e Milan respirano in legge
ro anticipo un'aria natalizia, 
per vincere all'Olimpico-tabù 
Zoff avrà tempo nel "92, per i ri
gori negali da Ceccarini. Ca
pello può in fondo soprasse
dere. Avanti cosi verso i diversi 
obicttivi di stagione: ieri un 
punto per uno, come era facile 
prevedere, come era finita an
che un anno fa. 

E cosi la verità è che Lazio e 
Milan si sono accontentate, 
dopo essersi confrontate per 
un tempo soprattutto sotto l'a

spetto tattico in un continuo 
tourbillon da mal di testa im
ponente: poi la ripresa, botta e 
risposta nel giro di tre minuti, 
ed 6 Unito tutto o quasi. Perso 
Riedle per infortunio, la Lazio 
ha arretralo il suo raggio d'a
zione facendo sembrare addi
rittura un forcing le accademi
che puntate d'attacco milani-

ste nella fase finale del match. 
In realtà, i rossonen davano 
l'impressione di star facendo 
tutto quasi automaticamente, 
ma senza la convinzione ne
cessaria, senza il furore agoni
stico d'altre occasioni. 

Si è giocato su un campo 
ghiacciato sotto la «curva sud» 
e le squadre ne hanno fatto le 

Crollo giallorosso e cori a raffica: tifosi romani contro il tecnico, i parmigiani cantano il trionfo 

Volemose male, sulle note dell'Aida 
Tanzi 
«Ma Barilla 
è contento 
di perdere» 
wm PARMA. Parmalat batte 
Balilla 3-1. Il derby alimentare 
made in Parma riempie di sod
disfazione Calisto Tanzi, re del 
latte e proprietario del Parma. 
•Ma anche Balilla è contento -
dice Tanzi - è parmigiano an
che lui. Era seduto accanto a 
Ciarrapico ed ha preferito non 
dirlo, ma la vittona del Panna 
ha soddisfatto pure lui». Chi in
vece è al settimo cielo è Nevio 
Scala: «Un grande Parma, gara 

auasi perfetta; 11 campo parta 
a solo. E stato uno spettacolo 

piacevole per merito di en
trambe le squadre, la Roma è 
da annoverare tra le migliori. 
Noi abbiamo saputo affrontare 
la partita con intelligenza e ra
zionalità, cogliendo il momen
to giusto per piazzare la zam
pata vincente». Poi Scala se ne 
esce con un elogio singolare: 
•Fatemi ringraziare la panchi
na. I ragazzi che siedono vici
no a me sono veramente 
splendidi». Melli, al terzo gol in 
campionato, non si giudica az
zurrabile: «Da Sacchi ho già ri
cevuto gli auguri di Natale, non 
mi aspetto altro. L'Interessa
mento della Lazio mi fa piace
re, ma adesso penso a fare 
grande il Parma». La Lazio è in
teressa ta pure a Minotti, men
tre si parla di un ritorno di 
Gambarodal Milan. DF.Dr. 

Ciarrapico 
«Ora Bianchi 
mi dovrà 
spiegare» 
• • PARMA Ciarrapico, nero 
in volto e nell'anima, abban
dona rapidamente lo stadio e 
manda a dire a Bianchi che lo 
vuole nel suo ufficio l'indoma
ni mattina. «Sono deluso dalla 
squadra - bofonchia il «padro
ne» giallorosso - voglio fare 
una bella chiacchierata con il 
tecnico. Lo convoco per do
mattina». Sulla contestazione 
dei tifosi rivolta a Bianchi cosa 
dice? «Sarà lo stesso Bianchi a 
darmi spiegazioni». Si può ipo
tizzare un suo allontanamen
to? «Ho finito le mie dichiara
zioni». Chi cercava una pronta 
risposta è rimasto deluso: la 
bocca di Ottavio Bianchi è ri
masta muta. In sua vece è in
tervenuto Ruggiero Rizziteli!, il 
quale per prima cosa ha rassi
curato Sacchi: «Esolo una con
tusione, niente di grave, sono 
disponibile». «Bianchi non ci 
ha detto niente - aggiunge - in 
realtà non sappiamo più cosa 
dirci. Anche noi ci chiediamo 
Il perchè di questa metamorfo
si; come rimedio vedremo di 
lavorare di più». Poi Rizzl-gol 
conferma la sua simpatia in
viando un messaggio a Leo
nardo Pazzarella, giornalista di 
«Avanzi»: «Purtroppo 6 termi
nala con un grosso uno». 

UF.Dr. 

DI Mauro ha 
appena 

calciato il 
pallone 

dell'effimero 
vantaggio 
romanista; 

a destra Oslo 
in acrobazia 

metto a segno 
la seconda rete 

degli emiliani 

• • PARMA. Volemose male. 
Quando per criticare un alle
natore si allude ai suoi avi, lo si 
indirizza in luoghi poco fre
quentabili e si invoca il nome 
del suo predecessore, allora 
l'aria del capolinea diventa 
palpabile. Specie se il suo pre
sidente è sensibilissimo agli 
umori della piazza, ancor di 
più se la violenta contestazio
ne viene a suggellare una setti
mana di veleni e incompren
sioni. Tutto ciò si ò abbattuto 
su Ottavio Bianchi e sulla sua 
Roma, insieme al 3-1 col quale 
il Parma ha augurato ai suoi 
sostenitori foste eccellenti. E 
alla fine Ciarrapico ha riman
dato tutti a stamane, quando 

PARMA-ROMA 
1TAFFAREL 
2 BEN ARRIVO 
3 DI CHIARA 
4 MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 

AGOSTINI 77' 
8ZORATTO 
90SIO 

PULGA88' 
10CUOGHI 
11BROLIN 
AH. SCALA 

6.5 
6 

6.5 
6 

6.5 
6.5 

6 
sv 
6.5 

6 
3V 

6.5 
7 
7 

3-1 
MARCATORI: 12' Di Mauro. 
14' Nola (autorete), 54' 

Oslo, 75 Molli 
ARBITRO Bre8Chln6.S 

NOTE: Angoli 6-4 per il Par
ma. Giornata fredda e so
leggiata, terreno In buone 
condizioni. Spettatori: 
22.000 circa. Ammoniti: Mi-
notti, Bonacina, Nola, Car

boni e Carnevale. 

1 CERVONE 
2GARZYA 
3CARBONI 
4 BONACINA 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 RIZZITELLI 

CARNEVALE 30' 
AH. BIANCHI 

5.5 
5.5 

5 
5.5 

5 
6 

5.5 
6 

5.5 
5.5 

6 
6 
5 

confesserà il suo (ex?) tecnico 
e prenderà una decisione. «De
ve spiegarmi perchè lo conte
stano» ha detto con un cando
re ammirabile. Ma nella sua 
voce noti è stato difficile rin
tracciare l'amarezza di chi non 
potrà comunque realizzare un 
sogno: andare in panchina per 
assumere, come in tutte le co
se a cui lavora, il controllo di
retto e assoluto della situazio
ne. 

In attesa che il destino si 
compia e scatti il toto-succes-
sore (a meno che Ciarrapico 
non si ncordi di aver deposita
to in l-ega pochi giorni la il rin
novo del contratto di Bianchi), 

e preso atto che ai «pun» l'e
ventuale esonero di un profes
sionista cosi serio non farebbe 
piacere, la Roma non va in va
canza sotto l'albero. Il «padro
ne» ha reintrodotto il lavoro 
punitivo, e la vigilia si passerà 
a Trigoria. Un pedaggio deciso 
a mo' di pungolo che aCesso 
servirà a sottolineare il tetreno 
minato che divide società e 
giocatori. 

L'impressione data al Tardi-
ni dai giallorossi è stata co
munque sconcertante. Il pac
co-dono del 12° minuto (bella 
botta dal limite di Di Mauro e 
palla nell'angolino) è stato 

LUCABOTTURA 

scartato con incredulità. E già 
dopo due giri di lancetta il fa
vore è stato ricambiato da un 
autogol di Nela su tiro di Osio, 
copia quasi conforme dell'a
nalogo infortunio in cui il libe
ro romanista incorse un anno 
fa su conclusione di Minotti. A 
quel punto il Parma ha comin
cialo a macinare gioco in atte
sa di fare altrettanto con gli av
versari. 

Il «chi l'ha visto» romanista 
non nguarda però l'impegno. 
Nel primo tempo la squadra eli 
Bianchi ha avuto la chance del 
raddoppio, bucata da Rizziteli! 

da un paio di metri prima di 
uscire per il nacutizzarsi del 
solito malanno alla caviglia. 
Ma qualsiasi velleità offensiva 
ha avuto nel reparto offensivo 
un terminale spuntato. Vuoi 
per la buona guardia prestata 
da Apolloni (su Voeller) e da 
Grun (prima sullo slesso Rizzi-
telli poi su Carnevale), vuoi 
per l'abulia del centrocampo. 

Che la gara procedesse in 
una direzione ben visibile lo si 
è compreso quando, poco pri
ma del riposo, l'impreciso Be-
schin ha negato al Parma un ri
gore formato-condominio. 
Garzya ha sbilanciato Cuoghi 

Sergio: davvero una bella 
prestazione sulla (ascia di 
sua abituale competenza, 
lenendo presente clic 
dalla parte opposta c'era 
Ruud Gullit Spinge in 
avanti e limita l'apporto 
del fuoriclasse rossonero 
il cross del gol laziale è 
suo 

Maldini: è stata un po' la 
giornata dei "numeri 3-, 
anche il rossonero è una 
certezza indiscutibile, di
fende e attacca con natu
ralezza, solo una volta 
Doli lo supera. Rischia 
anche di segnare e recla
ma per un rigore. 

Bareni: la difesa milanista 
concede poco anche a 
un attacco-mitraglia co
me quello di Zolf, e Baresi 
si distingue come sempre 
per tempismo e intelli
genza tattica. 

Riedle: da premiare l'enne
sima prodezza del tede
sco, già a quota 8 gol 
(l'anno scorso ne segnò 
9 in tutto), finito sfortuna
tamente ko a mezz'ora 
dalla fine. 

"M 
Donadoni: momento dav

vero difficile per lui, gioca 
25 minuti e nessunoi se 
ne accorge, ha perso 
smalto ma soprattutto 
morale 

Fiori: sbaglia l'uscita in oc
casione del pareggio mi
lanista, sembra un po' de
presso per la sfiducia che 
gli nservano i tifosi cosi fi
nisce per commettere 
l'errore decisivo anche 
stavolta. Ha l'onestà di 
ammetterlo. 

Gullit: il giudizio è un po' se
vero ( il pareggio è amva-
to su sua iniziativa) ma 
l'olandese len non ha 
complessivamente con
vinto, soffrendo molto 
l'opposizione di Sergio 

Stroppa: contro gli ex com
pagni solo per una mez
z'oretta, il «Beautiful» di 
Mulazzano è la dimostra
zione di quanto sia dura 
far la riserva, di quanto 
sia dura (arsi trovare 
pronu nel corso della par
tita Un'altra delusione. 

spese: più di tutti Sebastiano 
Rossi, il portiere' del Milan, che 
sul gol di Riedle ha tentato il 
tuffo finendo per nmediare 
una brutta figura: sembrava il 
Galli di «Messico '86». Era desti
no però che a una lopica ab
bastanza involontana facesse 
da pendant un'altra topica: ci 
ha pensalo il bel Pion uscendo 
in ritardo su un cross di Gullit. 
Massaro e V.in Basten non 
hanno fatto regali. Uno a uno 
ed 6 appunto finita II: gli errori 
dei portieri hanno modificato 
uno zero a zero altrimenti non 
schiodabile. 

Capello ha schierato una 
squadra che inizialmente non 
prevedeva il malinconico Do
nadoni e soprattutto senza l'in
fortunato Rijkaard, che in que
sto Milan vale almeno un 30 
percento. Ha schierato la con
sueta «squadracorta» con la di
fesa in linea Tassotti-Costacur-
ta-Baresi-Maldini, con Ancelot-
ti a far la guardia davanti a lo
ro, con Albcrtini e il rientrante 
Evani in mezzo, Gullit a svaria
re dalla fascia destra a quella 
sinistra, Van Basten e Massaro 
di punta. Zoff ha risposto po
nendo Gregucci e Baca (di
scretamente aiutati in seconda 
battuta dal libero tradizionale 
Soldà) su Van Basten e Massa
ro, Bcrgodi e Sergio a presidia
re le fasce, Pin e Sclosa sulla 
pista di Evani e Alberimi, Ried
le e Sosa di punta, aiutati da 
quel guastatore un po' discon
tinuo che è Tomas Doli. 

Per lunghi tratti la partita è 
stato un valzer di accorgimenti 
vari, di schemi provati e npro-
vati, di giocaton che incrocia
vano le rispettive posizioni per 
confondere gli antagonisti: di 

tin in porta, però, se ne sono 
visti pochini. Anzi, uno solo eli 
Gullit: che ha avuto la sfortuna 
di centrare in pieno Fiori. Nel 
secondo tempo per fortuna si 
è visto qualcosa di più: due 
gol. due ngon chiesti e negati, 
e altro ancora, soprattutto tiri 
da lon'ano, autentici «telefoni
ni» viaggianti e quasi sempre 
scentrati 

Erano di fronte due modi di 
interpretare il football abba
stanza se non totalmente diffe
renti: il collettivo contro i sin
goli. Sulle individualità poggia 
appunto la forza e il limite del
la squadra di Zoff: Sosa e Doli 
sono gli esempi più illuminan
ti, due solisti autentici. Con il 
contributo prezioso di un Ser
gio in gran forma, hanno assi
stito non sempre puntualmen
te Karl Heinz Riedle: un pecca
to per la Lazio, perchè li tede
sca quest'anno è in grado di 
rare cose straordinarie, di risol
vere in un baleno le partite. Gli 
ero riuscito anche ieri, natural
mente con il pezzo forte del 
suo repcrtono, il colpo di testa: 
il vantaggio laziale è stato in 
realtà accolto con apparente 
sorpresa dagli stessi suoi tifosi, 
fino a quel punto il Milan non 
trascendentale di giornata era 
parso comunque più solido e 
difficilmente espugnabile. Più 
di una sensazione, visto che 
quello di Riedle 6 stato il se
condo gol incassato da Baresi 
& Co. in sette trasferte: prima, 
solo alla Juventus era riuscita 
l'impresa. Il grande sogno è fi
nito però nel giro d i 180 secon
di: ci ha pensalo Van Basten a 
mantenere il Milan imbattuto. 
Un altro colpo di testa per un 
Natale lassù, più in aito di tutti. 

mentre il gialloblu stava per 
trafiggere Cervone dentro l'a
rea piccola, ma l'arbitro cr.i 
dalla parte sbagliata del cam
po e ha glissato. Su quella rab
bia i padroni di casa hanno co
struito una ripresa arrembante, 
siglata al decimo minuto da 
una splendida rete Di Chiara è 
luggito sulla sinistra e ha tra
versato teso, Mclh ha alzato il 
pallone di testa, Osio lo ha gi
rato in rete con potenza e 
coordinazione 

La reazione della Roma7 

Tutta o quasi concentrata in 
un «maxi-flipper» tra Voeller e 
Tarlarci, con tre tin ravvicinati 
del tedesco respinti dal portie

re Né del resto avrebbe potuto 
produrre molto di più una 
squadra guidata da questo 
Giannini. 11 computer segnala 
tre dnbbling nusciti in 90 mi
nuti, ma non ha sufficiente me
moria per calcolare gli infiniti 
passaggi ravvicinati dettati dal 
regista giallorosso. Se gioca 
cosi, dà ragione ai suoi molti 
detrattori 

l-a cronaca ha registrato 
«anche» il terzo gol del Parma 
(assist di Osio per Melli che ha 
cosi salvato la pagella) e il so
lito allenamento defatigante 
compiuto dai gialloblu a mat
ch concluso 

Sulle note dell'Aida scandite 
datuttolosladio. 

i 


